
a Forse per gli storici uffi­
ciali si tratta di vicende •mino­
ri» che non hanno inciso sul 
corso degli eventi Invece non 
è cosi 1 sentimenti della gente, 
dei soldati, di un popolo, le 
preoccupazioni, le ansie, le 
paure e le sofferenze, sono ciò 
che poi segna, cambia e modi­
fica gli avvenimenti più grandi 
Per Questo ho deciso di pub­
blicare un libro con oltre quat­
trocento testimonianze dal «vi­
v e di soldati e civili sulla se­
conda guerra mordiate Sono 
testimonianze che assumono 
un valore del tutto particolare 
si tratta, infatti, di brani che la 
censura militare cancello dal­
l'inizio della guerre e sino alla 
fine, dalle lettere e i e soldati e 
civili scrivevano a parenti, con­
giunti, amici, figli e genitori, 
proprio sull'Immane scontro 
appena iniziata Soprattutto 

sulle lettere dei soldati dal 
fronte la censura militare ope­
rò •tagli» e «purghe» vistosissi­
me, coprendo con inchiostro 
di china le parti delle missive 
nlenute •sgradevoli» o non 
conformi alle direttive del regi­
me Le parti censurate veniva­
no poi diligentemente ricopia­
te e spedite al Slm (Servizio di 
spionaggio militare) e al mini­
stero dell'Interno 11 -controllo 
postale operava cosi in ogni 
provincia era istituita una com­
missione militare che leggeva 
ogni lettera che arrivava dal 
fronte, prima di inoltrarla ai 
destinatari Per I civili si usava, 
invece, il sistema della «cam­
pionatura» Si prelevavano, 
cioè, lettere a caso dai mucchi 
della posta e si facevano i de­
biti controlli. Come al solito, si 
coprivano le cose «disfattlste» o 
che non si volevano far sapere 

e quindi la posta veniva rispe­
dita ai destinatari Ho lavorato 
a lungo e diligentemente pres­
so l'archivio della Prefettura di 
Treviso (le commissioni mili­
tari di controllo erano infatti 
costituite presso le prefetture) 
ed ho ricavato una straordina­
ria «campionatura» di frasi, no­
tizie, sfoghi e drammi tutti re­
golarmente censurati Si tratta 
di una serie di -pezzi- di straor­
dinaria rilevanza storico-politi­
ca e umana Naturalmente, ho 
fatto buon uso della autorizza­
zione che mi era stata conces­
sa dal ministero degli Interni 
(comunicazione n2000. sez. 
IX/4 1 dell archivio di Stato di 
Treviso in data 24 ottobre 
1989) ed ho cosi potuto legge­
re tutto il matenale delle buste 
330-331 e 347 

Ricercatore appassionato. 

M. Pcrissentl Pasqua • Rivière • Francia 
O.PenssentiTeresii-Via Ronchi S Fiordi Sotto 
17 ghigno 1840 
•Cara mamma e fratelli. 
ecco prato tonooUo giorni che l'Italia si e mes­
sa contro la Francia, io non conosco niente di 
quelle cote perché non ho l'intelligenza abba­
stanza, maamio parere ha latto molto e moltis­
simo danno perche nella guerra del 1914-1918 
l'Italia era combattere con I fratelli francesi e ora 
va assieme dei germanici barbari che sparano 
colpi di meUraglia e fucili ai poveri civili cioè 
donne e bambini e vecchi che cercano di sal­
varsi: tutto ciò è la religione' Ahimé tutto questo 
è per rendere il mondo ancora più servaggio 
Non è che te lo dico perché me I hanno detto, 
ma ho visto con i miei propn occhi automobili 
che cercavano di salvarsi e le balle della mena-
glia hanno ucciso due bambini e i genitori che 
erano davanti si sono salvati, e tutto ciò è la Ger­
mania che fa, dunque ti pare che ciò sia bene? 
ed è per questo che ti dico che sono barbari» 
M. Mardegan Arcangelo • 49° Rgt Art Posta Mi­
litare 101-Albania 
O. Mardegan Ermir io • Via S Giacomo • Ronca-
de 
15 novembre 1940 
• La notte per venire al giorno di tutti I santi 
abiamo cambiato la posizione e siamo rivati la 
mattina di tutti i Santi ale 4 di mattina e poi 
quando che erimo vicini per arivare non erimo 
più capaci di anvaT al punto di quanto fango 
che era Ormai cominciava di fare chiaro e a 
son di fargliene io e con miei muli sono arivato 
suunpostoperscoidermi Cera il comandante 
di batteria che piangeva che diceva ragazzi sla­
mo tutti morti, e io che ero più avanti di tutti per­
ché avevo i muli più forti, e mi ha preso i muli il 
capitano che piangeva, e io a vedere questo che 
baciava I muli e che piangeva mi ha bufato a 
lena ( I ) Mi ha fatto destacare e allora tutti an­
che quelli che erano già più indietro persi han­
no lascialo ) cannoni dove che erano e siamo 
andati a prenderli la notte di tutti i morti (2) . ma 
il giorno di tuli i morti me lo ricorderò per tutta 
la mia vita cosa che ho passato 

Carissimi gcnitor, il giorno dei morti verso le 
due dopo mezzogiorno abbiamo sentito le gra­
nale arrivare e appena che abiamo sentito que­
ste famose granate la prima era arivata trenta 
metri distante da noi e noi eravamo sconti solo 
le soche (3) e dopo sentimo un'altra che viene 
avanti che fischiava e noi sconti chicli e sentimo 
che mi capita proprio vicino dove che erano luti 
i muli, ne hanno ccpato (4) venti muli e dodici, 
lenti e io che ero d stante otto metn mi mcttcja 
scampare, e pena che scampo di là mi vedo da­
vanti un altra venti metti Quella paura che ho 
preso voi non potete Immaginarvi Siajffo stati 
quattro ore sotto il luoco sconti in meato de un 
fosso Cari genitori in cinque giorni ho mangia­
to cinque volte Voi non potete immaginare 
quanta fame che si pause e non si trova niente 
per mangiare» 
M. Alpino sconosci jto • Albania, 
D. Angelina Ceccaio • Via Ganbatdi 17 - Cone-
gitano 
Dicembre 1940 
• lo la mia vita la credevo pena come l'hanno 
persa diversi dei mk<i compagni che forse saprai 
come è ridotta la nostra Divisione Julia 

Devi pensare che nella mia batteria erano in 
trecento e siamo rimasti salvi in 80 Muli di 130 
sono rimasti 15 Pensa se potevi avere una spe-

i r»M»aÉjjMla vita Ma ora siccome la Divisione é 
MMJMtrutta noi appena siamo arrivati fuori 
deiWrnontagne ci s amo subito alontanali e sia­
mo ritornati in Albania in una piccola caserme!-
ta a SO chilometri dal confine • 
M. Tenente A. Minotto - O C 830 • P M 102 -
Russia "'. 
D. PltfMlcMBo • Caraso del Tomba 
1 7 « J l c c ^ H 9 4 1 
•. Se invlIKli fare la guerra (5) I russi avesse­

ro pensato di sfruttare tutto quello che avevano 
saputo creare, sarebbe stato meglio per loro 
Fra le istituzioni più curate figurano le scuole, 
che ho avuto modo di visitare in vari posti An­
che in.villaggi un po' remoti non manca un. bel 
edilidocoabiblioteca ben tornila, ricco In buo­
na .parte di libri di propaganda politica. L'istru­
zione orientava lo spirito verso l'agricoltura, l'in­
dustria e la guerra » 
M. Pcrocco Giulia • Milano 
D. Scarpa Uno - Motta di Lrvenza 
I9d lcembre l941 
«. SI. ho letto anch'io il discorso del Papa .ma 
tante cose sarebbero da confutare Perché non 
condannare l'eccidio di tanti poven giovanetti 
mandati in Africa per fare numero, inesperti e 
fanatici la religione condanna II suicidio e do­
v'è la civiltà che dicono e l'accanito odio che 
impongono verso il nemico, il Signore dice che 
si devono perdonare le olfese, amare il prossi­
mo come noi stessi, essere tutti fratelli ed allora? 
Sul Duomo di Milano Invece dei Santi hanno 
posto in grande la scultura di Hitler e di Mussoli­
ni ed il Re, in Chiesa acclamano la guerra, al ci­
ne non si parla, sfido Schuster, evviva il Duce e 
basta 

Qui fa freddo assai, ma carbone non ce ne 
danno, pensa tu in che stato mi trovo, io In 
quanto agli elementi sono 15 giorni che siamo 
senza burro, né olio, né grassi, il pane non ba­
sta Eugenio lavora e ha bisogno di nulnmento. 
insomma un calvario e lungo • 
M. Sarton Augusto - 103° Comp TST - P M 90 • 
Russia 
D. Sarton - Mascrata sul Piave 
20 dicembre 1941 
• . Qui in Ucraina il frumento è stato seminato 
ancora alla fine di settembre perché subito do­
po sopraggiunge il gelo e quindi sarebbe loro 
impossibile seminare Tanto il raccolto quanto 
la semina si sono effettuati sotto la direzione dei 
tedeschi, e in mancanza degli uomini che erano 
stati tutti reclutati nell esercito sovietico c'è stata 
la manodopera delle donne Fa pietà questa 
povera gente vedere come vivono, la mancan­
za di Irumento che in massima parte è stato tra­
sferito in Germania la popolazione mangia pa­
ne di miglio e la verdura che hanno potuto im­
magazzinare e nuli altro Stamattina mentre sta­
vo mangiando nella mia gavetta i due bimbi 
della mia padrona di casa mi fissavano con due 
occhi spalancali che sembrava mi divorassero. 

,ct>sl non ho potuto fare a meno di dividere la 
V mia pagnotta con loro E un sacrificio per me 
' perché 1 appetito è forte ed il rancio è appena 

sufficiente per non dire • 
M. Sold univcrs Nino Pnzzon, Osp Ris 
PM 102-Russia 
D. Dino Pnzzon • Treviso 
24 dicembre 1941 
•Uno è più importante è la poca organizzazione 
dei nostri soldati al fronte Non posso esplicar­
mi, ma ci sono cose incredibili e io stesso non le 
avrei credute se non le avessi viste, nei nostri le­
nti che hanno scarpe rotte, pastrano fino a 
prandelliccc • 
M.TP S'Rgt Art Alpina-PM.206-Jugoslavia 
D.PD -Ponte di Piave 
29 dicembre 1941 
• Guardate che appena ho il tempo vi spedi­
sco il pacchetto con un po' di tana di quella da 
filare e cosi troverà lavoro anche la mia Gigia 
Sempre qui la posta militare la ricevo e se la 
censura la lascicrà passare A me non importa 
niente perché I ho trovata In un paese dove sla­
mo andati a bruciare le case ed a uccidere tutti I 
borghesi anche i bambini come Mano e più pic­
coli-
M. Dario Sebastiano • Big Bassano • 11° Alpini -
PM 206-Jugoslavia 
D. Zardo Luigi • Crespano del Grappa 
30 dicembre 1841 
• lo starò sempre qua. è meglio che faccia la 

50 anni fa il dramma 
Quello che i soldati 
scrivevano dal fronte 
Recuperate solo ora 
le lettere strazianti 
bloccate dalla censura 

A sinistra, ri 
disperato 
assalto degli 
italiani a quota 
«731», presso 
Monastero, in 
Grecia- Gli 
alpini delta 
«Julia» furono 
massacrati a 
migliaia Qui a 
fianco, i corpi 
degli italiani 
subiti; dopo un 
attacco Al 
centro-cosi 
morivano I 
nostri soldati in 
Russia, 
durante la 
ritirata 

« azzi qui siamo 
tutti morti » 

IVO DALLA COSTA storico e combattente con la 
Resistenza greca, dopo aver 
svolto il servizio militare nell e-
serclto in Albania e Grecia e 
dopo un periodo internamen­
to in un campo di prigionia ho 
sempre pensato che molte del­
le ptccole-grandi storie della 
mia generazione, quella della 
seconda guerra mondiale, 
debbano ancora essere sco­
perte e raccontate Sia quelle 
dei soldati :ome quelle dei ci­
vili La ricerca nell archivio del­
la Prefettuni di Treviso ha con­
fermato questa verità I 441 
«pezzi» di lettere censurate che 
ho consultato e che andranno 
a far parte del mio libro, sono 
una testimonianza preziosa e, 
senza alcun dubbio, «fanno 
storia» In ogni senso Tra l'al­
tro, a cinquanta anni di distan­
za, molti dei destinatari di 
quelle lettere, i loro familiari o I 

loro e mi-i soltanto ora po-
tranne leggere quanto i loro 
can si n w a n o dal fronte ma 
senza sar>ere delle città marto­
riate dalla guerra Che Italia 
emerge7 Una Italia confusa, 
umiliata, affamate E dal fron­
te' I soldati ugualmente stan­
chi, a'fatnati, disperali, man­
dati allo sbaraglio senza mezzi 
e costieri a uccidere e massa­
crare jUtri invece convinti 
dalla propaganda fascista cre­
dono .incora (forse per poco) 
di esse re Jci «cmlizzaton» che 
stranamente la gente nfiuta e 
respiri ;<• Cosi in Russia in Ju­
goslavia in Grecia come in Al­
bania Altri, mandati con mille 
promes <e a vivere in Africa, In 
Libia o ir altri paesi occupati, 
scopre no con terrore che tutto 
quello eh? hanno messo insie­
me con sudore e fatica, viene 
spazzato via giorno per gior­
no, della guerra É una situa­
zione "erribile nella quale il fa­
scismo ht cacciato migliala e 
miglila <li famiglie ora senza 
speranza Molti soldati italiani, 
sanno a malapena scrivere e si 
esprimono in un dialetto pove­
ro e confuso In testa ad ogni 
brano censurato dai militari. 

vengono riportali con le sigle 
•M« e «D» il mittente e il desti-
natano della lettera 

Certe volte ho omesso di 
proposito il nome del soldato 
che senve a casa raccontando 
di stragi e di persecuzioni nei 
paesi occupati Può provocale 
dolore nei congiunb e negli 
amici il sapcc che un amico, 
un padre o un nonno furono 
costretti a sparare su donne, 
bambini e vecchi Migliala e 
migliaia di questi brani censu­
rati da lettere di civili e soldati 
sulla seconda guerra mondia­
le sono ancora sepolti negli 
archivi di tutta Italia è una sto­
ria davvero tutta da scoprire 

Migliaia e migliaia di lettere 
degli italiani che parlavano o 
raccontavano della guerra a 
parenti congiunti e amici, so­
no state censurate dal regime 
perché tante venta e tanti 
drammi rimanessero nascosti. 
In particolare venivano «purga­
te» te lettere dei soldati che ar­
rivavano dal fronte con rac­
conti drammatici e terribili di 
quello che stava accadendo. 
Ne abbiamo prelevato un 
•campionamento- significativo 
dalla Prefettura di Treviso. 

firma per restare sempre sotto le armi, non vi 
pare? Ma speriamo la finiscano presto se no è 
meglio che 11 nostro buon Dio mi prenda assie­
me a lui e assieme a mia madre, non ti pare' So­
no tanto stufo di fare questa brutta vita che voi 
non ne avete la benché minima idea Per conto 
della licenza finché la strada è impedita e bloc­
cata dalla neve non si viene Dunque spenamo 
che la finiscano presto altrimenti mi auguro di 
morire presto, dunque immaginate le condizio­
ni che sono» 
M. Vecchia Angelo -Tripoli - Libia 
D. Vecchia Alessandro • Oderzo 
31dlcembre l941 
•Noi siamo giomo e notte sotto le bombe ed il 
cannone Se potessi raccontarvi tutto voi nem­
meno lo credereste e nessuno che non vive qui 
lo può immaginare Nella mia casa non esisto­
no più né porte né finestre len l'altro è caduta 
una grossa bomba sopra il rifugio dove io ero 
assieme a molti altri e ha riempito di pezzi di ca­
daveri lo sono vivo non so perché1 Si vive in una 
vita di inferno I viveri scarseggiano in una ma­
niera preoccupante e tutti quaggiù a Tripoli 
hanno la sensazione che gravi avvenimenti si 
avvicinino Se fossi solo' Ma ho mia moglie e le 
bambine che sono divenute quasi pazze dal ter­
rore Speriamo di partire presto da questo infer­
no, ci hanno promesso per il 10 gennaio Ci la­
sciano portare 20 kg di roba, tutto il rimanente 
nmarrà quaggiù e sarà perduto Povera la mia 
casa e tutta quella roba che avevo accumulato 
con tanti sacrifici' E dovremo partire con l'aero­
plano sopra il mare, per il cielo percorso In ogni 
senso dalla formidabile e spietata aviazione in­
glese Pensate voi, a me sembra di impazzire» 
M. Cap Magg Baratto Leo -11° Bersaglien, P M 
18-Jugoslavia 

D. Baratto Irma - S Pietro di Barbozza di Val-
dobbiadene 
9 gennaio 1942 
•.. Sento che la censura scarabocchia qualche 
riga, non vogliono che scriva la verità, vogliono 
che vi facciamo vedere che il bianco è nero, ma 
questo sarà Impossibile perché noi siamo trop­
po stanchi di questa maledetta vita» 
M. Pancot Orfeo • P M 73 • Jugoslavia 
D. Pancot Carolina • Conegliano 
17 gennaio 1942 
• La situazione è il solito come I altro giomo. 
in pieno giorno, cioè alle 11 hanno assalito una 
cornerà uccidendo un Tenente Colonnello, due 
sergenti e due della Milizia, poi fecero dieci pri­
gionieri i quali dopo averli presi i pastrani li la­
sciarono andare, però la hanno soprattutto con 
gli ufficiali, ancora il giorno stesso andò di rin­
forzo un battaglione ove dettero fuoco a tutto il 
paese che stando dalla caserma si vedeva i fumi 
ed il fuoco essendo che si trovava nella monta­

gna di fronte a Signi» 
M Carabiniere Bollerò Guerrino - 369 Ccmp. 
CCRR.-PM 23-Grecia 
D. Don Luigi Condotta • Resana 
18 gennaio 1942 
• la fame che regna in questa città (6) è «erri-
pm al primo piano Nel tempo delle fes e che in 
qutll opera ha fatto abbondante neve si notava­
no parecchie migliaia di morti dalla faille <> dal 
freddo Ora invece med ante il costante e pron­
to aiuto italiano e anche il clima che segna già 
la primavera permette a questa gente di giare 
per la campagna e trovare della verdura ed altre 
cose, e poi i 100 grammi di pane che pli viene 
dato dal nostro Governo giorni fa un Rreoo mi 
ha detto «vedi il mondo che muore» (il mcndo 
sarebbe la popolazione greca) «Se tu poi do­
mandi a loro perché muoiono di fame, •? perché 
hanno combattuto e non te lo sapranno dire » 
M. Zavarise Luigi - 7» Alpini • Val Clsmo ri • P M 
202-Grecia 
D. Zavarise Fortunato • Montebelluna 
18 gennaio 1942 
«Cari genitori io vi dico un po' della mia vita qui 
can geniton sono della lame per noi chi" ci tan­
no ribassato il pane ed anche la past ti, prima 
er i un etto e mezzo, adesso mi dà 75 gr. immi di 
pasta, 4 etti di pane al giorno, insomm i q ai io 
ho sempre fame io vi dico Che qui i firec i ad 
Atene ce ne muore circa 1000 al giorno dalla fa­
me e il freddo sapete, ma questo non imeorta 
tanto a me, loro hanno voluto la guerra (7) e 
coni ci sta bene» 
M.B L -PM 32-Jugoslavia 
D B L. -Treviso 
23 febbraio 1942 
• Siamo partiti di notte in soccorso di-l 2" Btg 
del 55° Fani in pericob e durante il viaggio a 
piedi sotto la pioggia abbiamo bruciati lune le 
case portato via tutto il bestiame, come ci han­
no insegnato i tedeschi I contadini si 'ione op­
poni ma noi li abbiamo messi a posto lutti Pri­
ma di raggiungere II Big siamo stati attaccali dal 
serbi e dai montenegnni ed abbiamo durante 
un combattimento attaccato forte Dono lunga 
battaglia essi sono stati respinti essi sono (un-
bondi contro di noi e ci chiamano italiani vi­
gliacchi, pezzenti e ladn Dicono che una don­
na montenegnna vale per tre italiani e elle tono 
I tedeschi che sostengono I Italia. Poi dicono in­
solenze al governo, ma non si possono scrivere. 
Sono gente feroce e disgraziati quelli d ie casca­
no nelle loro mani» 
M. Maldonezza Giovanni - 2° Alpini Valle • F M 
14-Albania 
D. Andreetta Biagio • Fletta di Pademo del 
Grappa 
23 febbraio 1942 
• A dirti la venta sono stufo di questa vita che 
non la desidero neanche ad un cane e ne ho 

proprio icoglioni pieni» 
M. Mitragliere Antonio Gallina - II" Rgt C A. -
PM 110-Jugoslavia 
D. Zullanin Oliva - Pagnano D Asolo 
M u t a n o 1942 . , 

. «.«Sono «anco di tutto. Mi auguro semina; che» 
qualche palla venga a togliermi da questo mon­
do per finto! per sempre queste tribolazioni» 
M. NN • P.M. 46 • Jugoslavia 
D. Spigarlo! Leonilde - Breda di Piave 
23 aprile 1942 
«Senti, qui 'tono 8-10 giorni che alle scolile (8) 
si mangia carne di mulo morto, dico alle cibile 
perché I Ufìciali non mi lasciano, ma tu sai che 
quando la batte si mangia anche quel! ì c ime 
sebbene avvelenata» 
M. Predella Lino - 7" Alpini - P M 206 - Jugosla­
via 
D. Cesca G useppina • Vittono Veneto 
8 luglio 1S42 
•Tnbolare < osi noi uomini e far questa vita che 
non ha fine. mi dispiace per la meglio giovi ntù 
a passarla .sotto queste tnbolazloni Orna i sono 
stanco e sUinco che dei giorni non sono eap ace 
di tranquillizzarmi e di darmi coraggio, pensare 
di essere qui di 22 anni e sacrificare la ima vita 
cosi giovane e patire la fame in questo mode» 
M. Fassini Umberto - 343° F.int • P M 3!>00 • Li­
bia 
D. Fassini Renato - Conegliano 
3 settembre 1942 
•Tu mi scrrviche non riscuoti più il sussidio, che 
non sai come vivere ma qualche Santo prò-ce­
derà Ti avverto subito che il Santo che provve­
de sono lo Fra una settimana vengo in Iken^a e 
vado subito al Municipio e sbatto giù a ralle fi­
nestre, tavoli, sedie impiegati, nlratti e •<: qual­
cuno si oppone sparo Vigliacchi, ladri, imbo­
scati, che voglton far Oorire di fame le nostri' fa­
miglie Se non mi danno I soldi ci rompo ti rr uso 
ed il culo, lo sono in guerra, in mezzo al penco­
lo e non ci ho niente da perdere Se mi mettono 
in galera, meglio io andrò in galera ma per 
aspettarli» 
M.Satvi Angelo-122° Fantena-PM 156 -Jugo­
slavia 
D. Salvi Luigi - Treviso 
14«ettembrel942 
«Qui le donne e le ragazze vestite da <ol<lato 
combattono fino ali ultimo momento e quando 
vengono p-cse e fucilate muoiono col s imso e 
gndando "Viva il comunismo e morte agli ita­
liani" e ci sputano contro Se vedeste perfino 
bambini di 12 anni col moschetto ti spaiano 
contro. Quando li prendi ti mordono e gridino 
vigliacco italiano, porco, fetente, te e tù'ta I Ita­
lia Questa gente ha una grande fede et un 
grande odi'} contro di noi e cost non la finiremo 
mai in quei te terre E noi altn siamo molto stufi» 
M. Bolzanello Francesco • 24» Fani • P M 59 -
Jugoslavia 
D. Bolzanello Vittoria • Castelfranco Veni to 
22 settembre 1942 
•Senti, qui è un disastro muoiono tutti i giorni 
ma dal ribelli Pensa che il giorno del 22 «tltm-
bre sono aTtvatl 18 morti su una giornata solo, 
pensa che 'unerali hanno fatto Li hanne periati 
al camposanto con camion e nmorchio lo iho 
visti tutti pt rché ero su dal tetto, e feriti lori e è 
numero» 
1VLC A.. PM 81-Jugoslavia 
D.C .R...-DossondiCasicr 
5 ottobre 1942 
•Ti faccio sapere qualche cosa di ieri T« nte co­
se non pos.» dirti, solo che oggi e è stai > un fu­
nerale di un mio amico e due feriti ma corri uni­
sti Anche len 24 morti ed uno di vive ma a 
mezzogiorno lo ammazziamo ancheque llo-
M. Righetto Tesino • 80° Div La Spezi,i • PM 
1)5-Libia 
D. Righetto Noemi • Zero Branco 
7 gennaio 1943 
• Qucstaè l'ultima lettera che vi scnvooggi per 

vendetta ho -otto penna, calamaio carta, tutto, 
cosi non scrivo più a nessuno se la fine della 
guerra mi vedrete tornare tutto va bene e se non 
mi vedrete tornare, sarò morto a prigioniero, 
ora sono stanco di tutto, non della- guerra-per» 
che è^&matltjtvnitwwiaUbiaftsoRCUtann 
co dicono che e è Iddio, in certi momenti non ci 
credo che ci sia non so come agiscano, un poT 
vero disgraziato deve stare quassù chissà quanti 
anni ed i figli di papà neanche un giorno 6 
un'Ingiustizia tutti dobbiamo fare la guerra e in 
Libia Non senvcle più perché la posta che rice­
vo la strappo pnma di leggerla e non reclamate 
al Reparto se io non vi scrivo, avete capito dun­
que mi trovo in certi momenti non so quello 
che farò, scommetto che sto impazzendo» 
M.R. G -353°Regg -PM 70-Albanla 
D.D C ! -S Leone degli Ezzelini 
27 febbraio 1943 
« Ti dico che I Albania sta per diventare come il 
Monte Negro e anche peggio - molti dei miei 
compagni sono morti molti (enti ed io per grazia 
sono sano e sto in piena salute Oggi partiamo 
per bruciare due paesi ed i giorni passati abbia­
mo fattoquesto mestiere» 
M. Pailo Ninetta - Moncallen (Tonno) 
D. Famiglia Callegaro Emilio • Valdobbiadene , 
1 aprile 1943 
« In questi giorni sono andato a rischio di an­
dare in pngione abbiamo fatto una sommossa 
come sciopero Vedessi che affari brutti, ce ne 
sono anche andati ali Ospedale Povera gente' 
Abbiano voluto le 192 ore, da oggi giorni fi han­
no dato a tutti 300 lire, domani credo altre 300e 
poi daranno anche il carovita, sempre soldi vo­
gliamo, ma però bisogna fare qualche coso, ma 
l'abbiamo vinta, noi siamo stati tre giorni sem­
pre in fabbrica ma nessuno a lavorare, oltre IO 
mila persone Noi non dobbiamo avere paura, 
ne quando siamo al lavoro, né quando siamo 
sotto il bombardamento» 
M. Cap Mag Spader Antonio - Telef. XX Big. 
Gal • PM. 110- Jugoslavia , 
D. Rosina Spader - Valdobbiadcne 
6 luglio 1943 
• Per conto mio la vita non cambia è sempre la 
stessa, la faccia si è lavata da sola sotto 48 ore 
consecutive di pioggia cosi intanto non si pensa 
ad altro quando non e è tempo né nposo non 
e è tempo pensare della signora naia bastarda. 
Altro non ho da dirti che i coglioni sono pieni al 
massimo e le saracche (9) non si contano più, , 
cosi avete un bel da pregare per salvarmi 1 ani­
ma» 
M.STen. Med Sorelli Cario- 479° Big Costiero 
• 4»comp -PM 23-Grccia 
D. Sorelli Mana • Treviso 

,7 agosto 1943 
• Allarmi credo che non avrete perché la guer- -1 

ra sta per finire I tedeschi non sono in grado di 
vincere la Russia almeno non lo hanno dimo­
strato sinora, noi non ne parliamo, non abbia­
mo addinttura mai voluto questa guerra, dun­
que concludi tu Quanto può durare ancora7 

Spero di ntomare armato, perché sarà bene per 
ogni evenienza, caso mai una rivoltella devo 
averla anche a casa Le voci del nostro nmpatrio 
sono fondate soprattutto su questo fatto perché 
hanno cacciato via Mussolini7 Per fare la pace • 
perché non fanno la pace? Attendono gli eventi 
in Russia Come vanno gli eventi in Russia7 Ma­
le Allora concludendo verrà la pace». 

1 ) Mi ha demoralizzato 
2) Il 2 novembre 
3) Tronchi d albero tagliati 
4) Ammazzato 
5) È arcinoto che fu Hitler ad aggredire l'Crss 
6) Atene in questa città nell Inverno 1941-42, 
morirono di fame oltre 300 000 persone ->attvi 
7) Anche 1 greci sono stati aggrediti dalle truppe^ 
di Mussolini 
8) Di nascosto *'r 

9) Bestemmie 

12 l'Unità 
Mercoledì 
6 giugno 1990 
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